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di Renzo Puliero

È uno sport di combattimento e negli ottanta minuti di
gioco ci si tuffa a placcare un avversario in corsa, si dà
vita a mischie furibonde, si impone la propria fisicità.
Ma poi c’è il "terzo tempo", quello dell’amicizia, del dia-
logo, del bere e mangiare assieme, giocatori e arbitri. E
lì si stempera tutto, se in campo c’è stato qualche attri-
to qui scompare, viene chiarito, si ride e scherza assie-
me. Nelle categorie giovanili, il "terzo tempo" è d’obbli-
go, ma anche a livello professionistico rimane l’abitudi-
ne, perché il rugby non vuole perdere il suo spirito, la
sua cultura di base, il suo voler essere disciplina forma-
tiva, dove l’agonismo è, soprattutto, un mezzo per espri-
mere se stessi più che per battere un avversario. A Ve-
rona, il rugby è ben vivo, coinvolge mezzo migliaio di
giovani, «ma - ammette Sergio Ruzzenente, presidente
del Valpolicella - siamo schiacciati tra Brescia, una delle
province rugbistiche più sviluppate d’Italia, ed il trian-
golo Padova-Treviso-Rovigo, il più scudettato in assolu-
to». Così Verona, fatica a tenere il passo ed è la "ceneren-

tola" del Veneto, non è mai andata oltre la serie B, «ed il
sogno resta sempre quello di avere, magari, una serie A e
poi, dietro, due-tre squadre nelle categorie inferiori». Ma
l’assenza del grande rugby non frena la passione delle
sei società, tutte tese a lavorare alla base. «Tutte - confer-
ma il delegato provinciale Andrea Campara - lavorano
attivamente nelle scuole, affinché il rugby venga cono-
sciuto e apprezzato. L’attività di promozione e propagan-
da è intensa. E per i ragazzi di oggi, che vivono molto nel
mondo virtuale, il rugby è un toccasana dal punto di
vista educativo. Non per niente è nato nelle scuole d’In-
ghilterra. Il combattimento accredita così tanto di stima
la gente che l’accetta, che è prassi d’obbligo il rispetto
dell’avversario, che si tramuta, poi, in quel "terzo tempo"
che altro non significa che la voglia di stare insieme».

Il rugby, negli anni, ha subito una naturale evoluzio-
ne. Resta sempre uno sport «nel quale - conferma Cam-
para - si vedono tutte le tipologie fisiche» e dove «anche il
bambino grasso, con cattive abitudini alimentari o con
difficoltà motorie, può giocare con un ruolo ben preciso e
non solo far finta». «Basta solo - avverte Campara - il

coraggio di mettersi in gioco». «Ma adesso - rileva Ruzze-
nente - non si arriva ad alto livello se non si è un atleta».
«E - interviene Campara - bisogna sapere fare di tutto,
non un solo ruolo. Restano i due grossi reparti di mi-
schia, che ha il compito, soprattutto, di conquistare e con-
servare la palla, e di trequarti, che ha il compito di utiliz-
zare la palla, ma è richiesta assoluta polivalenza». Il
rugby resta, comunque, semplice nei suoi elementi es-
senziali, intuitivo, facile da imparare. Per questo è
sport molto scolastico. «Anche se - ammette Andrea Ran-
zato, presidente del Cus Verona - il passaggio dall’...au-
la al campo non è facile. Quando andiamo nelle scuole,
previo accordo con gli insegnanti di educazione fisica, a
proporre il nostro sport, la risposta dei ragazzi è imme-
diata ed entusiasta. Attira anche non poche ragazze. Ma
quando si tratta di andare sul campo, il passaggio è un
po’ difficile perché, alla fine, è ancora il calcio a domina-
re, in modo sempre più totalizzante, gli interessi dei ra-
gazzi». L’attività agonistica, comunque, comincia con
gli Under 7, con bambine e bambini della prima elemen-
tare. Sino a 13 anni, infatti, maschi e femmine giocano
assieme. Solo dopo si dividono.

La passione per il rugby, comunque, «è in crescita».
Ruzzenente, al riguardo, non ha dubbi. «L’ingresso del-
l’Italia nel Sei Nazioni - spiega - ha portato ad un notevo-
le incremento del budget a disposizione della Federazio-
ne (si passa da 5 a 30 miliardi di vecchie lire, ndr) e ad
un maggior richiamo televisivo. Tutto questo porta mag-
giore attenzione». E, si spera, anche una maggiore atten-
zione alla base «perché - osserva Campara - non è che
Roma ci aiuti molto e le nostre società continuano a vive-
re ed operare per il volontariato e la disponibilità di per-
sone che incarnano l’essenza di questo sport».

La crescita, del resto, è testimoniata dal fatto che i
campi, ormai, sono insufficienti. Lo "storico" Gava-
gnin avrebbe bisogno di rifacimento del manto erboso
e di un consistente ampliamento degli spogliatoi, oltre
che di un campo di riserva per gli allenamenti perchè,
se quando fu costruito, era per una sola squadra, ades-
so sono molte quelle che si susseguono a giocare ed an-
che a San Pietro in Cariano «l’obiettivo - riferisce Ruzze-
nente - è che l’Amministrazione comunale realizzi un
altro campo».
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La storia del rugby a
Verona comincia al-
la fine degli anni Cin-
quanta. I pionieri so-
no Bragagnoli, Gri-
goli, Reggiani, Sarto-
ri, Cametti che, nel
1959, danno vita alla
prima formazione
del Rugby Verona.
Dapprima gioca a
13, poi con l’arrivo
di Lino Ferraretto si
passa al rugby a 15.
Non c’è un campo a
disposizione. Si gio-
ca al Boschetto e al
vecchio Bentegodi,
ma quando questo
viene demolito, i rug-
bisti veronesi insce-
nano una partita sul
Liston, in piazza
Bra, per sensibilizza-
re l’Amministrazio-
ne comunale. Poi ar-
riverà l’impianto
"Mario Gavagnin".
Nel 1963, la società
entra a far parte del
Cus, allora circolo
universitario sporti-
vo. Vi si stacca agli
inizi degli anni Set-
tanta e torna in serie
B, dove era già stata
anche negli anni Ses-
santa. Il rugby si ra-
dica maggiormente
nel panorama sporti-
vo veronese: sono
gli anni dei Furlan,
Zantedeschi, Spil-
ler, Merzari, Cazza-
dori, Talarico, Mi-
gliorini, La Perna,
cui seguiranno quel-
li di nuovi talenti
frutto del lavoro nel
settore giovanile. La
mente tecnica della
squadra è sempre
Luciano Cametti.
Nel 1983 c’è il rien-
tro nel Cus, ora cen-
tro universitario
sportivo. Maturano
atleti interessanti,
ma c’è un periodo dif-
ficile, premessa ad
una svolta nella poli-
tica della società che
si concentra, soprat-
tutto, sul settore gio-
vanile, mentre la pri-
ma squadra alterna
periodo in B ad altri
in C.
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Viaggio negli sport
meno conosciuti

Cus Verona. È la società "storica" del rugby vero-
nese. Ora conta 120 tesserati e presenta una squa-
dra in serie B e nelle categorie Under 19, 17, 15, 13.
In più ha una scuola di rugby per ragazzi sotto i 12
anni. Usufruisce del campo del centro Gavagnin.

Valpolicella Rugby. Ha sede a S. Pietro in Caria-
no. Conta su 150 tesserati, dai 7 anni in su, più una
decina di femmine. La prima squadra gioca in se-
rie C, «ma - riferisce il presidente Ruzzenente - vo-
gliamo passare di categoria, pur con le sole nostre
forze, senza fare investimenti prendendo giocatori
da fuori, secondo una nostra filosofia».

Lugagnano. Conta una ventina di ragazzi nelle
categorie Under 13 e 11. «Le squadre - precisa il pre-
sidente Enzo Di Giovine - si allenano sul campo co-
munale di Lugagnano, ma per le partite sono sem-
pre in... trasferta».

Sommacampagna. Ha una ventina di ragazzi
Under 13, ma non ha un campo regolamentare e
così, «quando i ragazzi - spiega il presidente Euge-
nio Furlan - arrivano a 15 anni, devono andarsene».
«Un peccato, davvero - prosegue -, tra l’altro dopo
aver fondato, primo esempio nel rugby veronese,
una società all’interno dell’istituto omnicomprensi-
vo di Sommacampagna, l’associazione sportiva stu-
dentesca don Milani, che si è affiliata alla Fede-
rugby». «Bisognerebbe - osserva Furlan - almeno
che le amministrazioni civiche di Sommacampa-
gna, Lugagnano e Villafranca si accordassero per
costruire un campo utile alle tre società che operano
in territori limitrofi».

Villafranca. Società nata da un paio di mesi, pre-
sieduta da Faustino Serpelloni. Svolge attività gio-
vanile da 13 anni in giù.

I Cangrandi. Costituito nel 1989, conta su una
cinquantina di agonisti, tutti ex giocatori. Presi-
dente è Giorgio Sandroni. Partecipa a tornei nazio-
nali e internazionali Old, dove porta anche la cultu-
ra e le tradizioni di Verona. E svolge attività promo-
zionale nelle scuole, soprattutto nel quartiere dove
è situato il campo di gioco (via Chioda), anche con
opere di solidarietà, come il sostegno a bambini bi-
sognosi di assistenza. (r.p.)

Nell'atletica leggera e, in particola-
re, nelle corse su strada, la cosiddet-
ta half-marathon o mezza maratona
è in assoluto, assieme alla marato-
na, la gara che richiama il maggior
numero di agonisti partecipanti. A
Verona, dopo alcune edizioni della
Coppa d'Europa Interclub e della
Maratonina scaligera, questa disci-
plina sportiva si sta proponendo all'
attenzione generale grazie al grup-
po sportivo Mombocar Automatic
Dorando Riso San Marco, promoto-
re della 5ª edizione della maratoni-
na Città di Verona e della Sgamba-
da de San Giuseppe, manifestazioni
in programma domenica prossima
sul circuito di Borgo Santa Croce.

La competizione, patrocinata dal
Comune di Verona e dalla Fidal, è
stata presentata alla stampa nella
sala degli Arazzi di palazzo Barbie-
ri. Nel porgere il benvenuto ai pre-
senti, l'assessore allo Sport Luciano
Guerrini ha detto che si tratta di un

classico evento podistico, al quale
l'amministrazione offre tutta la pro-
pria disponibilità: «Noi plaudiamo
e siamo particolarmente lieti del fer-
mento che sta caratterizzando il po-
dismo veronese, che coinvolge ormai
migliaia di appassionati». Il dirigen-
te responsabile della Mombocar e
consigliere provinciale della Fidal,
Stefano Scevaroli ha illustrato gli
aspetti della corsa a cronometro, di
km. 21,097, che quest'anno assume
una particolare rilevanza in quanto
il percorso si snoderà anche nel cen-
tro storico cittadino. «La maratoni-
na - ha proseguito - è diventata or-
mai un appuntamento fisso nel ca-
lendario nazionale della Fidal e la
nostra ambizione è quella di supera-
re i 500 atleti di mezzo fondo e di en-
trare così nei top dieci nazionali. La
competizione si preannuncia di gros-
so spessore tecnico per la presenza di
diversi atleti ormai collaudati prove-
nienti anche dall'estero, del calibro
di Giorgio Calcaterra, romano vinci-

tore di ben 25 maratone, del berga-
masco Emanuele Zenucchi, che è re-
duce dai successi di Parabita e Pia-
cenza, oltre ai pluridecorati Casenti-
no, Frignone e Roberto Barbi, due
volte campione italiano di marato-
na. In campo femminile spiccano So-
nia Lopes, atleta dell'Isola di Capo
Verde, Monica Morstofolini, artefice
di numerosi acuti, e Paola Sanna, vi-
ce campionessa mondiale e italiana
dei 100 km su strada». Sono poi inter-
venuti il presidente dell'Umv, Gio-
vanni Fontana e il consigliere nazio-
nale della Fiasp, Franco Masola che
si sono complimentati con gli orga-
nizzatori.

La maratonina, con partenza e ar-
rivo in Borgo Santa Croce, decolla
domenica alle ore 9.15 mentre la
marcia non competitiva Sgambada
de San Giusepe (ore 8.30), si svilup-
pa su tre percorsi di km. 5.11 e 20. È
prevista la partecipazione di oltre
5.000 marciatori.

Olimpio Rossin

Mancano due partite alla
fine del campionato di A2
ed il direttore sportivo del-
la Pakelo S. Bonifacio, Ma-
rino Piccino rileva: «Con
una gara ancora da recu-
perare, ma dando sconta-
ta la vittoria di Montichia-
ri a Trieste, l’unica vivaci-
tà che in questo momento
offre il campionato offre è
la lotta per evitare l’undi-
cesima posizione e quindi i
playout. Ivrea, Broni e Udi-
ne stanno arrancando, ma
a mio avviso mentre le pie-
montesi sono in forte cresci-
ta, le udinesi, che affronte-
remo all’ultima giornata,
sembrano in crisi, ad alto
rischio playout. Anche nei
playoff c’è un po’ di lotta
per accapparrarsi la mi-
glior posizione, per tutte
l’obiettivo è quello di evita-

re Bolzano, sia al primo
che al secondo o terzo tur-
no. Dato per scontato che
la promozione se la gioche-
ranno le prime quattro for-
mazioni che comandano
la classifica, da parte no-
stra l’unico obiettivo che ri-
mane è quello di ben figu-
rare e magari, perché no,
superare la prima barrie-
ra o cogliere almeno un ri-
sultato di valore».

Il Bolzano verrà proba-
bilmente affrontato dal
Cavezzo, ma la Pakelo con
chi preferirebbe scontrar-
si? «La nostra speranza è
quella di incontrare Vicen-
za, sia perché lo riteniamo
il più abbordabile fra le
quattro sia perché, provan-
do e riprovando, magari ci
scappa la prima vittoria.
Le vicentine hanno, infat-

ti, vinto le due sfide della
fase regolare, quindi da
parte nostra non c’è la pre-
sunzione di essere più for-
ti, ma magari la Pakelo
riuscirà finalmente a rom-
pere il muro che l’ha sem-
pre divisa della cugine be-
riche. Purtroppo i playoff
sono al meglio delle tre sfi-
de e per noi, che ne dovrem-
mo giocare due in trasfer-
ta sarebbe già una grande
impresa vincerne una, che
ci basterebbe però per chiu-
dere il campionato con
grandi risultati».

Come vi state preparan-
do a questi playoff? «Con
grande serenità, ma anche
con importanti consapevo-
lezze: siamo cresciuti mol-
to da inizio stagione, so-
prattutto per quel che ri-
guarda il carattere, la de-

terminazione ed i primi 15’
di gioco nella gara contro
Montichiari lo conferma-
no; magari nel prossimo
incontro i minuti di quali-
tà aumenteranno ancora;
credo che la Pakelo abbia
acquisito il ruolo di mina
vagante, una squadra che
molti vorrebbero evitare».

Adesso vi attende lo
scontro con Broni, quindi
chiuderete con Udine.
«Con le pavesi non sarà
certo facile, ci attende
un’avversaria super stimo-
lata che punta a raggiun-
gere la zona salvezza; poi
sarà la volta di Udine, ve-
dremo quali motivazioni
avranno all’ultima gior-
nata. Resta il fatto che do-
vremo raccogliere gli ulti-
mi quattro punti».

Anna Perlini Giuliani, coach della Pakelo

BASKET/Campionatigiovanili
PROMOZIONE maschile - 7ª giorn. di ritorno
F.lli Girelli Lugagnano-Erbé 60 - 69; Past. Avesani
Peschiera-Cus Verona 70 - 55; Grezzana-Buster 71
- 82; Pescantina-Full Time Valeggio 84 - 82; Isuzu
Cerea-Iperfamila Belfiore 58 - 59; Gemini-Zevio 75
- 83; Verona Pavimenti B.go Milano-Charly 81 - 70;
Novair System Virtus Isola-Colmac Soave 71 - 87.
Classifica: Zevio p. 42; Past. Avesani 40; Buster 32;
Gemini e Verona Pavimenti 26; Cus 24; Full Time,
Pescantina, Erbè e Colmac 22; Novair System 16;
Isuzu e F.lli Girelli 14; Grezzana 12; Charly 10;
Iperfamila 8.

PRIMA DIVISIONE - 3ª giornata di ritorno
Gemini-Cus Verona 62 - 65; Cmb Cervino-Zevio 84
- 60; Marmoland S.Ambrogio-Consolini 52 - 62;
Agricola 2000 Virtus Isola-Bovolone 49 - 48; Valpo-
licella-Bussolengo 45 - 71. Riposano: Sommacam-
pagna e Tosoni Villafranca.
Classifica: Bussolengo p. 26; Consolini 24; Marmo-
land e Valpolicella 20; Cervino 16; Sommacampa-
gna 12; Bovolone, Cus, Tosoni e Agricola 2000 10;
Gemini e Zevio 2.

CADETTI
Quarti finale A - 3ª di ritorno
Pakelo Motor Oil Gazzo-Atletico 56 - 81; Consoli-
ni-Cestistica 71 - 66.
Classifica: Atletico p. 10; Consolini 8; Cestistica 6;
Pakelo Motor Oil 0.

Quarti finale B - 3ª di ritorno
Buster A-Gemini C 67 - 55; Bussolengo-Somma-
campagna 61 - 79.
Classifica: Buster A p. 10; Sommacampagna 8;
Bussolengo 4; Gemini C 2.
Girone Finale B - 7ª giornata
Cerea-Full Tech Cologna 59 - 62; Tosoni Villafran-
ca-Buster B 82 - 42; Arte Verde Valeggio-Pizz. Gab-
biano Peschiera 51 - 89; Gemini B-Tenax S.Ambro-
gio 48 - 56. Riposa: Gemini A.
Classifica: Tenax p. 12; Gemini B 10; Cerea. Full
Tech e Tosoni 8; Buster B, Gemini A e Pizz. Gab-
biano 2; Arte Verde 0.
Girone finale C - 6ª giornata
Ostiglia-Idrotec Antonelli Zevio rinviata; Bovolo-
ne-Grezzana 70 - 55; Bardolino-Novair System Iso-
la 37 - 67; Valpolicella-Tint. Albertini Lugagnano
106 - 63.
Classifica: Novair System p. 12; Bovolone 10;
Valpolicella 6; Tint. Albertini, Bardolino e Grez-
zana 4; Ostiglia 2; Idrotec Antonelli 0.
Girone finale D - 6ª giornata
Cus-Charly 68 - 61; Fumane-Vigasio 40 - 120; Brah-
ma Legnago-Borgo Milano 42 - 56; Agmin Verona
Basket-Roal 65 - 46.
Classifica: Agmin p. 10; Cus, Charly, Roal e Viga-
sio 8; B.go Milano 4; Brahma 2; Fumane 0.

BAM
Girone Finale A - 1ª giornata di ritorno
Tosoni Villafranca-Novair System Isola 73 - 62;
Menphis Ma.Gi.Ca.-Pizz. Serena Erbé 56 - 83; Atle-
tico-Buster 84 - 57; S.Bonifacio-Sommacampagna
67 - 32.
Classifica: Atletico p. 16; Tosoni 14; Pizz. Erbé e
S.Bonifacio 8; Menphis e Novair System 6; Buster
4; Sommacampagna 2.
Girone Finale B - 1ª di ritorno
Grezzana-Pescantina 57 - 30; Consolini-Lugagna-
no 112 - 25; Verona Basket-Brahma Legnago 72 -
55.
Classifica: Consolini p. 12; Brahma e Verona
Basket 8; Grezzana 6; Lugagnano 2; Pescantina 0.
Girone Finale C - 1ª di ritorno
Fumane-Bardolino 20 - 84; Sanguinetto-Fidas
S.Martino 55 - 54; Soave-Cus Verona 75 - 49.
Classifica: Sanguinetto p. 12; Bardolino 8; Soave e
Cus 6; Fumane e Fidas 2.
Girone Finale D - 1ª di ritorno
Borgo Roma-Grandi Valli 94 - 40; Bussolengo-Fi-
das Cadidavid 88 - 24; Gemini-Vigasio 127 - 9.
Classifica: Borgo Roma p. 12; Gemini 10; Bussolen-
go 8; Grandi Valli 4; Fidas 2; Vigasio 0.

ALLIEVI
Girone A - 7ª giornata di ritorno

Valpolicella A-Cus Verona 49 - 83; Cestistica-
Valpolicella B 140 - 16; Powerade Sanzeno B-Powe-
rade Sanzeno A 18 - 95; Gemini-Buster Basket 22 -
78; Arte Verde Valeggio-Fidas S.Martino 42 - 39.
Classifica: Powerade A e Buster p. 30; Cestistica
24; Cus 18; Valpolicella A 16; Fidas 14; Powerade B
e Arte Verde 10; Gemini 6; Valpolicella B 0.
Girone B - 7ª giornata di ritorno
Lugo-Cerro rinviata; Migross Arilica Peschiera-
Illasi 45 - 69; Tosoni Villafranca-Bovolone 88 - 24;
Agricola 2000 Virtus Isola-Alce S.Bonifacio 63 -
25. Riposa: Ostiglia.
Classifica: Agricola 2000 p. 28; Tosoni 26; Bovolo-
ne 18; Ostiglia 14; Alce, Cerro e Migross 10; Illasi
6; Lugo 2.

ESORDIENTI
GironeA - 3ª giornata di ritorno Cestistica-Bar-
dolino 44 - 7; Pgs S.Croce-Ma.Gi.Ca. Memphis 42 -
43; Consolini-Fumane 23 - 25; Pescantina-Valpoli-
cella 56 - 14. Riposa: Ottica Beltrame Verona
Basket.
Classifica: Ottica Beltrame p. 20; Cestistica 18;
Consolini 16; Santa Croce 12; Pescantina e Mem-
phis 10; Fumane 6; Valpolicella 2; Bardolino 0.
Girone B - 3ª giornata di ritorno
Atletico-Buster 32 - 60; Vigasio-Cologna 4 - 68; Ce-
rea-Sommacampagna 85 - 22; Erbé-Roal 30 - 0; Soa-
ve-Virtus Isola 27 - 24.

Classifica: Buster p. 24; Cerea 20; Cologna 18; Erbé
16; Atletico 14; Roal 10; Virtus, Vigasio, Somma-
campagna e Soave 4.

SERIE C femminile - 6ª giornata di ritorno
Bolzano-Dalfini Vivo Golosine 56 - 52; Pall. Vero-
na-Cestistica Rivana 64 - 40; Merano-Verona 83
Cerea 83 - 25; Dolomiti Sport Bc Trento-Agricola
2000 Virtus Isola 78 - 39; Rovereto-F.lli Girelli Lu-
gagnano 62 - 69.
Classifica: Merano e F.lli Girelli p. 26; Dolomiti
Tn, Bolzano e Pall. Verona 20; C.Rivana 16; Dalfi-
ni Vivo 10; Verona 83, Agricola 2000 e Rovereto 4.

BAM femminile - 7ª giornata di ritorno
B.Giovane Vi-Pellizzari Montecchio 90 - 62; San
Giorgio Mn-New Polibasket 66 - 106; Ecodent Al-
po-As Vicenza rinviata. Riposa: Garda.
Classifica: As Vicenza e B.Giovane Vi p. 20; Pelliz-
zari e New Polibasket14; Garda 6; S.Giorgio 4; Eco-
dent 0.

ALLIEVE - 7ª giornata di ritorno
Naturfarma Cologna-Sustinente rinviata; Fuma-
ne-New Polibasket A 15 - 123; Brahma Legnago-
New Polibasket B 20 - 0. Riposa: Cerea.
Classifica: New Polibasket A e Brahma p. 22; New
Polibasket B 12; Sustinente 10; Cerea e Natur Far-
ma 8; Fumane 0.


